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ANNO XXVI (Nuova «erte) N. 59 


HA IL CORAGGIO 
ON. DE GASPERI? 


Trp giorni or sono < l'Unità ». 
in una nota del suo rorrispontlon- 
lf* londinese, rivelava l'esistenza di 
un pasto in extremis compiuto rial 
poverno italiano ed espresso in un 
memorandum presentato da Tur* 
Hiiani, per sollecitare da Washing¬ 
ton l'estensione all'Italia degli 
impegni del Patto Atlantico. I.a 
notizia de * l'I'nità > trovò una 
sfera smentita alla Presidenza del 
Consiglio, rhe. in un comunicato 
uffirioso, la dichiarava destituita 
da ogni fondamento. Bisogna ri¬ 
conoscere che ci eravamo sbaglia¬ 
ti: ci eravamo sbagliali nella data. 
La nota del governo italiano in 
rapporto all’adesione al Patto 
Atlantico non è partita per Wa¬ 
shington in questi ultimi giorni, 
ma il sei di gennaio, fine mesi fa. 
Lo ha rivelato ieri il Presidente 
del Consiglio alla riunione dei 
" ruppi parlamentari del suo Par¬ 
tilo. 

Le rivelazioni di De Gasperi se- 
puono di poche ore la relazione 
«H Conte Sforza al Consiglio dei 
Ministri sui negoziati per l'ade¬ 
sione al Patto Atlantico — rela¬ 
zione e negoziati che hanno tro¬ 
vato in quella serie nn unanime 
plau s o e cioè anche il plauso di 
^dragai. Talmente precisi e chiari 
sono questi fatti da rendere per- 
s'no superflua la dichiarazione uf- 
lieinle, avventila 48 ore fa, della 
Commissione per gli Affari Esteri 
della D. C„ pienamente favorevole 
alla adesione italiana al Patto 
Atlantico; talmente precisi e chia¬ 
ri sono ormai i fatti sopra citati 
stilla intenzione di De Gasperi e 
dei suoi ministri di trascinare il 
nostro Paese nella rete della scia¬ 
gurata alleanza militare nntisu- 
victica in via di conclusione 

Da questi fatti discendono na¬ 
turali due orci ini di considerazio¬ 
ni; la prima di C'se è che la De¬ 
mocrazia ' Cristiana passa ormai 
a ripudiare sfacciatamente gli im¬ 
pegni presi dinanzi al popolo alla 
'tgilia del 18 aprile: essa abban¬ 
dona persino la mascheratimi «li 
una politica di neutralità e di in- 
ilipcndenza, con la quale si pr«i- 
caceiò la grande maggionni/a dei 
suoi voti di aprile, e «i dichiara 
senza riserve per rade-ione ad un 
blocco di potenze, che ha una 
funzione militare, politica ed 
ideologica estremamente precisa 
perchè vi sin l>i-ogno di ricordar¬ 
la. Per la seconda vnlt }l i dirigenti 
della Democrazia Cristiana sta¬ 
vano deliheratnmente e consape¬ 
volmente un solco nella compagi¬ 
ne nazionale; per In seconda volta 
— dopo la rottura «lei patto se¬ 
gnato durante In Re-istenza — 
essi tradiscono la parola data. 
Poiché ogni tradimento sj paga, 
è augurabile rlie i dirigenti della 
D.C. vogliano pelare tutte le c«m- 
'eguenzp di questo loro ultimo e 
sciagurato gesto. 

TI secondo ordinp di ronsidera- 
zioni riguarda la posizione a-sun- 
ta da De Cnsperi e dal suo go¬ 
verno nei riguardi drl Parlamento 
e dell'opinione pubblica. Ancora 
nel dibattito di fine d'anno sulla 
politica rsfera, i rappresentanti 


del governo r della Democrazia 
Cristiana negarono e la volontà 
di assumere impegni a carattere 
militare e l'esistenza di nc?oziati 
in questa direzione. A nome del 
irruppo democristiano il gesuita 
Dosspfti lesse un ordine del gior¬ 
no di questa natura: e Snracat. 
rosso come un peperone, hattè il 
pugno sul tavolo contro Nrnni 
che lo accusava di «uttn<criv« re 
una politica di alleanze belliciste. 
11 sai gennaio partiva la nota per 
Washington. Per due mesi si «ono 
sviluppati i negoziati senza che il 
cnverno sentisse il bisogno di infor¬ 
marne non solo PAssemblea. ma 
nemmeno la Commissione per 
gli Affari Esteri. Si è giunti alla 
oltraggiosa conclu-inne rhe il 
pas«o segreto di gennaio viene 
comunicato per primo dal Pre¬ 
sidente al Consiglio ad una riu¬ 
nione del suo partito. F un gior¬ 
nale. assai vicino all’on. Do Ca¬ 
pperi. può annunciare tranquilla¬ 
mente — senza tema di smentita 
- che Tarchiani ha ciò ricevuto 
l'ordine di accettare l'invito di 
Washington — de! 


lini i quali, nella stragrande mag¬ 
gioranza. uncho quelli che pota¬ 
rono per la Democrazia Cristiana 
e per i ffrnppi satelliti della coali¬ 
zione gonCruatioa. furono chia¬ 
mati a pronunciarsi e si pronun- 
ciniono a favore di una politica 
di pace, di indipendenza e di 
condanna delle avventure milita¬ 
ri. E De Gnsperi non solo non 
ebbe la onestà di dire allora 
quello che voleva e che oggi sta 
reali/zamlo. ma disse esattamente 
l’opposto! E ancora più fraudo¬ 
lenti furono i Pnceinrdi e i Sa- 
ragat, che oggi si allineano al suo 
fònico e che anzi gli fanno da 
hatti-trada! 

Ila il colaggio De Gnsperi di 
porre oggi al Paese questa do¬ 
manda, che non credette o non 
«sii porgli il 18 aprile: se esso 
vuole o no un'alleanza militare 
«•un gli aiiclo-nmcricnni diretta 
contro l'I'nione Sovietica, allean¬ 
za (he impegna le basi, il terri¬ 
torio del nostro Paese e la vita 
degli ila liti ni ? Se questo coraggio 
non ha, si attenda la lotta e la 
risposta che sono doverose nei ri¬ 
guardi «li tutti coloro i «piati con 
la frode e con l'intrigo mettono in 
pencolo la pace e l'indipendenza 
«li una nazione. 

PIETRO IN'ORAO 


LE MANOVRE DEL GOVERNO PER ENTRARE NEL B LOCCO AMERICANO 

L’adesione al Patto 

chiesta fin dal 6 gennaio 

Rivelazioni di De Gasperi - Una smentita di Washington che non smenti¬ 
sce - / saragattiani restano al governo e rinviano ogni decisione al Congresso 


- Il governo italiano ha chiesto 
fin dal 6 gennaio di partecipare 
alle trattative per la conclusione 
del Patto Atlantico •*. Questa gra¬ 
vissima ammissione è stata fatta 
da De Gasperi ieri mattina nel 
corso di una riunione dei Comi¬ 
tati direttivi dei due gruppi par¬ 
lamentari democristiani, alla qua- 
le partecipavano tutti i membri 
della Direzione d. c. 

La convocazione di questa im¬ 
portante riunione è stata solleci¬ 
tata da De Gasperi in vista del 
dibattito di politica estera che avrà 
luogo martedì alla Camera sulla 
mozione presentata dal compagno 
Nonni. Dalle indiscrezioni raccolte 
tra i partecipanti alla riunione, 
si è appreso che fi Presidente del 
Consiglio — nella sua esposizione 
— si è sforzato di convincere ; 
rappresentanti dei gruppi che la 


ÌPOGIISIE DII BILI 1 CIS 1 I ATLANTICI 

Acheson si giustifica 
con l a Carta dell’O NU ! 

Il tosto del putto all'esame «lolle cancellerie occi¬ 
dentali * La conferenza delle chiese protestanti 


WASHINGTON, 9. __ Ncll’odicr 
na conferenza stampa il Segretario 
di Stato Acheson ha tentato di giu¬ 
stificare il patto atlantico come un 
accordo regionale che rientrerebbe 
nella Carta delTONLT r non avrebbe 
scopi aggressivi. Acheson ha ad¬ 
dirittura sostenuto ehi - il trattato, 
cosi come è ora formulato, prevede 
i mezzi per eliminare ogni preoc¬ 
cupazione di mancanza di sicurcz 
/.?; di conseguenza «sso favorisce 
la rieostruzionc delle nazioni fir¬ 
matarie ». 

Il Segretario di Stato ha inqua¬ 
drato la formazione del patto nello 
sviluppo della politica estera ame¬ 
ricana dal momento in cui Tramar, 
enunciò nel marzo del *47. mentre 
era in corso a Mosca la Conferenza 
dei Ministri degli Esteri dei quat¬ 
tro. la .. dottrina .. per gli aiuti mi¬ 
litar’ alla Grecia e a\la Turchia. 
Acheson ha affermato, contraddi¬ 
cendo il suo stesso tentativo di giu¬ 
stificare il patto atlantico secondo 
i principi dclTONU, che gli evcn*i 
succeduti dal *47 in poi «hanno 
condotto gli Stati Uniti a non ri¬ 
tenere più che la migliore politica 
fesse quella di cercare una roopr-[ 
razione con l'URSs tranvte TONDI 
e a concretare piuttosto una poli-l 


Dantico. Tutti 1 delegati che hanno 
preso la parola Si sono pronunciati 
contro quei gruppi che tramano una 
guerra antisovietica. 

Il testo dei Patto è intanto per¬ 
venuto alle Cancellerie dei governi 
occidentali che lo stanno esa¬ 
minando. .. 

TI Ministro degli esteri francese 
Robert Schuman ha oggi sottoposto 
al Gabinetto francese il testo del 
Patto Atlantico. 


Famiglie di minatori 
partite per il Belgio 

MILANO. R. — Alle 9,30. con un 
treno speciale, sono pari,te alla 
volta dei Belgio 132 famiglie <h mi¬ 
natori che raggiungeranno i loro 
congiunti sistematisi al lavoro in 
quella Nazione. 


politica del governo è stata coe¬ 
rente e fedeie alle direttive del 
Parlamento. 

- La richiesta italiana del 6 gen¬ 
naio — ha poi dichiarato l'onore¬ 
vole De Gasperi — era contenuta 
in un lungo memorandum che il¬ 
lustrava il punto di vista del go¬ 
verno su tutte le «juestioni di po 
litica estera, da) problema colo¬ 
niale a quello della revisione del¬ 
la clausola del trattato di pace 
che limita i nostri armamenti». 
De Gnsperi ha detto anche che al 
Patto Atlantico sono uniti alcuni 
allega*' di cui il governo italiano 
non è a conoscenza. 

Nel corso della sua esposizione 
De Gasperi ha indicato anche l’a¬ 
zione che la D.C. dovrà svolgere 
in Parlamento e nel Paese per 
giustificare e difendere l'azione 
del governo. Occorrerà sviluppare 
la tesi — ha detto in sostanza De 
Gasperi — che il Patto Atlantico 
ha carattere esclusivamente di¬ 
fensivo e che il governo chiederà 
ni Parlamento l’autorizzazione a 
negoziare in base a proposte con¬ 
crete il Patto. Questo argomento 
è in netta conti addizione con In 
rivelazione che il governo ha già 
iniziato per suo conto (e ti otta¬ 
tive ponendo praticamente I! Par¬ 
lamento di fronte a un fatto com¬ 
piuto. 

Gli insistenti r.chiami alla di¬ 
sciplina di partito, che De Gaspe¬ 
ri ha fatto parlando davanti ai 
rappresentanti dei gruppi parla¬ 
mentari. fanno prevedere che la 
D’rez'or.e d. c. è decisa a soffoca¬ 
re in tutti i modi le riserve e le 
opposizioni ai patti militari espres¬ 
se fino ad ora dalla corrente di 
Gronchi e di Dossetti. Del resto 
da certe recentissime preso d’ po¬ 
sizione della Libertà e da un d.- 
*corso nronuncinto ad Arezzo dal- 
l’on. Dossetti, appare chiaro che 
: -bottaiani - della D C. si appre 
siano a capitolare. Tipico a que¬ 
sto - proposito l’atteggiamento ■ del- 
fon. Gronchi il quale, parlando al¬ 
la riunione di ieri, se Tè cavata 
raccomandando una approfondita 
discussione, aggiungendo però che. 
in sede di votazione, tutti i depu¬ 
tati dovranno attenersi alle deci- 
s : oni della maggioranza. 

Tutta l'attività de’la diplomazia 
di palazzo Chigi è rivolta in questo 
momento ad ottenere l'invito al 
Patto Atlantico prima della discus¬ 
sione in Parlamento, in modo che 
De Gasperi possa partire da que¬ 
sto dato concreto per mettere a ta 


che palazzo Chigi avesse ricevuto 
un rapporto dell’ambasciatore a 
Washington, Tarchiani, in cui si 
annuncia come imminente l’invito. 

D’altra parte il Dipartimento di 
Stato ha ieri sera smentito .< notizie 
provenienti da Roma secondo cui 
l'Italia «arehbe già stata invitata 
ufficialmente ad aderire a! Patto 
Atlantico ». 

Poiché nessun giornale ha pub¬ 
blicato una tale notizia, la notula 
del Dipaitunento di Stato non 
smentisce evidentemente nulla. 

Le maggiori incertezze si rile¬ 
vano ancora in campo narngattia- 
no. L'elemento nuovo intervenuto 
nelle ultime quarantottore è la 
diehiara/ione che Ton. Saragat ha 
fatto al Consiglio dei Ministri, 
prendendo la parola sulla relazio¬ 
ne «li Sforza: «Non resta altra al- 
ternat ; va che l’adesione ». 


Questa dichiarazione che contra¬ 
sta clamorosamente con le deci¬ 
sioni della maggioranza del P. S. 
L. I. non ha provocato — conte 
era lecito attendersi — il richiamo 
di Saragat e degli altri ministri 
socialdemocratici dal governo. Al 
contrario. Ieri sera la sinistra e 11 
centro sono scesi a un compromes¬ 
so con : gruppi parlamentari ac¬ 
cettando che tutte le questioni con¬ 
troverse. come, per esempio, l'ade¬ 
sione ai Patto Atlantico, siano rin¬ 
viate al Congresso per le definitive 
decision-. In tal modo Saragat. Lom¬ 
bardo e Trcmelloni sono pratica¬ 
mente autorizzati a restare al go¬ 
verno e a comportarsi come meglio 
credono. La direzione si è riserva¬ 
ta soltanto ii diritto di intervenire 
direttamente pre*5so De Gasperi *m 
casi eccezionali*. 


PARLANO I RESPONSABILI DELL'8 SETTEMBRE 


L’INCONTRO AL TARVISIO 
CON K E1TEL E R1BBEN TR0P 

Il racconto di Ambrosio - l *La guerra continua „ 
Rinforzi germanici per l’Italia meridionale 


IV 


In una relazione diretta al Pre¬ 
sidente del Consiglio on. Bonomi 
ed al Ministro della Guerra del¬ 
l'epoca on. Casati, in data 5 marzo 
1945, io scrissi; 

« Chi arena la suprema respon- 
salinità dell»’ sorti del Paese non 
vide quali fossero i veri interessi 
nazionali e le conscguenti necessi¬ 
tà. E non li vide, non per insipien¬ 
za politica, ma perche era chiaro 
che la caduta del fascismo e la rot¬ 
tura con la Germania avrebbero 
potuto avere come conseguenza la 
rovina rit quelle istituzioni e di 
quelle classi che del fascismo e 
dell'alleanza con la Germania era¬ 
no iesponibili; perchè era chiaro 
che le forze antifasciste, una volta 
messe in grado di agire, non sf sa¬ 
rebbero accontentate di mutare l'in¬ 
dirizzo di politica estera dell’Italia 
e di abbattere il fascismo nelle per¬ 
sone dei suoi gerarchi, ma sì sareb¬ 
bero anche rivolte contro i respon- 
salili deirarnento e «Iella perma¬ 
nenza al potere del regime fascista. 


V ACCUSA 


1)1 CALIA Al ORE E CAVALLARI ALLA CAMERA 


II 

il 


governo ha aggravalo 
pr oblema degli st atali 

/ bilanci familiari dell’Istituto di Statistica - Secondo Andrcotli la 
legge degli 80 giorni in favore del cinema italiano è inattuabile 


I a battaglia per gli aumenti agli 
impiegai: statali è ripresa alle 17 
di ieri alla Camera dopo lo svol¬ 
gimento di alcune interrogazioni di 
scarso intei esse. Ha preso per pri¬ 
mo la parola il compagno socialista 
CACCIATORE. 

L'oratore fa un acuto esame del 
*abotagg,o governativo nei confron¬ 
ti delle rivcilWlcazioni dei suoi di¬ 
pendenti: s; son persi cinque mesi, 
col risultato che la somma che 
oggi si vuol dare ha un valore in¬ 
feriore a quello che avrebbe avuto 
nell'ottobre scorso. Il problema — 
con la legge governativa — non 
mio non esce risolto ma addirit¬ 
tura ageravato. Il governo nega che 
si po«sano stanziare per gli statali 
più di 43 miliardi: Cacciatore dimo¬ 
stra che almeno altri 58 miliardi 
sono disponibili attraverso l'avve- 
cere le opposizioni interne. A que-jnuto aumento delie tariffe ferrovia¬ 
rio proposito è corsa voce ieri sera lr:e ree. Non solo: ma molte altre 


tìca di alleanza con le nazioni oc- 


tato e stimolato da mesi — appena 
osso verrà comunicato! 

Qnr«ti i fatti. Se De Gasperi 
«pera di legittimare tale violazio¬ 
ne del rosfiime demoeratmn e il 
colpo portato alla pare e all'uni¬ 
tà della nazione con i trecento e 
più suffragi dei suoi amici in Par¬ 
lamento. è bene ricordargli chej 
un siffatto volo non può avere t f*- 
sim valore nè potrebbe mai im¬ 
pegnare i lavoratori italiani, poi¬ 
ché esso nascerebbe dalla frodi- 
più smaccata: dalla frode com¬ 
pinta ai danni degli elettori ita- 


cidentali ». 

« Nella primavera de! ’4R. ha ag¬ 
giunto Acheson. venne firmato 11 
Patto di Bruxelles. Fu allora che 
•'! Presidente degli Stati Uniti pre¬ 
se l'iniziativa di precisare in quale 
nvsura il governo americano avreb¬ 
be potuto cooperare al’o sforzo co¬ 
struttivo intrapreso dai paesi fir¬ 
matari del Patto di Bruxelles » 
Com’è noto il patto rii Bruxelles è 
'-'accordo costitutivo rie! Blocco oc¬ 
cidentale tra Francia. Inghilterra e 
Rer.rhiv. 

Richiesto ari Acheson se e come 
la Germania parteciperà al Patto 
Atlantico. Acheson ha affermato d: 
t non essere m grado di precisarti 
chiaramente il ruolo che la Ger¬ 
mania occidentale potrebbe essere 
chiamata a svolgere in relazione al 
Patto ». 

Acheson ha Infine annunciato che 
la ’ista delle nazioni invitate al 
Patto sarà pubblicato al più nre«to 
A tale proposito egli ha detto che 
solo per motivi di cortesia, in at- 
*e«a delle decurioni di tali paesi, 
nessuna dichiarazione in proposito 
verrà diramata. 

Il senatore repubblicano Arthur 
H VandenhcrC cd i senatori riemo- 
,, - , era tic: Tom Connallv e Walter F- 

resto so.leei-| G( , o: „ p hanno fatto sapere, infor- 


1349 DEPUTA TI DA TUTTE LE R EPUBBLICHE 

§1 riunisce a fiosca 

il Soviet Supremo cieli’ I . IC.S. S. 

I.a sessione comune del Consiglio dell'Unione e del Consiglio delle 
Nazionalità avrà luogo al Cremlino Yefremov vice primo ministro 


MOSCA. 9. — I componenti del)due Camere con eguali poter;, il 

Consiglio deirUnione, eletto su 
base numerica e territoriale, ed 
il Consiglio delle nazionalità che 
rappresenta le repubbliche cd i 
distretti. 

Il Cons.glio dell'Unione conta 
682 componenti fra cui 287 operai. 
157 contadini. 18 accademici. 116 
donpe e 48 eroi dell'Unione So¬ 
vietica. Della seconda Camera, in¬ 
di 657 membri, fanno parte 496 
uomini e 161 donne, di cui 272 ope- 
198 contadini. 135 impiegati ed 


Soviet Supremo cominciano da 
ieri sera ad arrivare a Mosca. 

Essi giungono alla capitale da 
tutti i distretti dell’Unione sparsi 
! su due continenti. Due o tre de¬ 
legati delle provincie artiche han¬ 
no iniziato il viaggio settimane fa, 
a bordo di slitte trainate da ren¬ 
ne. quindi a cavallo, in treno e 
in aereo. Gli alberghi della capi¬ 
tale che sono stati loro riservati 
cominciano a riempirsi dei rap¬ 
presentanti di 49 nazionalità, mol-ìra 
ti dei quali nei caratteristici co¬ 
stumi regionali. Il Soviet Supre¬ 
mo «i riunisce domani giovedì pro¬ 
babilmente nella sua sala detta di 
Sant’Andrca. al Cremlino. 


la ratifica del bilancio e la ratifi¬ 
ca delle deposizioni emesse dopo 
il bilancio precedente. Il discorso 
sul b lancio è solitamente pronun¬ 
ciato dal Ministro delle Finanze, 
attualmente Grigorovich Zvcrcv. 

S; apprende intanto che il Prc- 
sidium del Soviet Supremo de!- 
"URSS ha nominato Alexander Ye¬ 
fremov vicc-prcsidcnte del Consi¬ 
glio dei Ministri, riis.mpegnandolo 
delle funzioni d: Mm.stro dell'ln- 
riustria delle macchine utensili. 


Dibattito al Senato 


intellettuali e 54 eroi dell Unione 
Sovietica. In totale tra due Ca-I 
mere 1349 membri. 

La sessione dello scorso anno è su j jj | SQ Q (j f j 


durata dal 30 gennaio al 4 feb- 
II Soviet Supremo gonsiste dilbraio. L'ordine del giorno prevede 


Il SAVOIA SI ERA ASSICURATO CONTRO IA GUERRA 


ma I'« A.P. *. cho essi non sono 
tropoo soddisfatti dell’idea di • 
estendere il Patto Atlantico tanto, 
modo da comprendervi 


Per TAssemblea nazionale 
dei Cernitati della Terra 

L'ffMVtbo della Costituente 
della Terra ricorda ai delegati 
ohe converranno all’Assemblra 
di Modena, cho I lavori avran¬ 
no inlrio olle ore * di domenica. 
I capi delle delegazioni sono 
prenati di giungere a Modena 
nella giornata di sabato, per 
aiutare il Comitato Organizza¬ 
tore nel lavoro di computo del¬ 
le Arme e di smistamento delle 
delegaileni verso i luoghi de¬ 
stinati per l'alloggio. 


a suri in 
«mrh»’ l'Italia. 

A quanto è dato sapere Vopp«isi- 
zione più dcri«a è 6iata fatta rial 
senatore George, il cui atteggia¬ 
mento però sarebhe alquanto muta¬ 
to riopo che Acheson ed t mioI col- 
laboratori eli ebbero illustrato le 
ragioni per le quali essi desiderano 
anche la partecipazione italiana. 

II senatore democratico George 
ha dichiarato ogc; nel corso d; una 
intervista che il Patto Atlant.conon 


L’ex re lia lasciato 

3 miliardi in Inghilterra 

I diritti alla Repubblica Italiana sul¬ 
le ricchezze di Vittorio Emanuele 


Mararza ai rimangia il fal- 
fatti di Mantova 


so sui 


decine di miliardi potrebbero trar¬ 
si colpendo le evasioni fiscali delle 
grandi aziende e dei grandi capi¬ 
talisti. 

Perchè il Governo fa languire la 
progressiva patrimoniale, la comple¬ 
mentare, la tassa di registro? 

La sp : egaz.’one può darla un fattoi 
singolare: esisteva un progetto di' 
legge dell'on. Turnaturi <d.c.) che 
•-«.spendendo l'applicazione di un 
decreto provocava una entrata 
statale di 30 miliardi annui a sca¬ 
pito dei grandi complessi industria¬ 
li. Ebbene questa legge, pur pre- 
perata da un d.c., è misteriosamen¬ 
te scomparsa e non è mai andata 
n discussione! Ecco perchè il go¬ 
verno non trova i fondi per gli 
statali: perchè non vuole prenderli 
là dove si trovano. 

17 la volta del compagno CAVAL¬ 
LARI. il quale rileva come, nessu¬ 
no metta oggi in dubbio in Italia 
ia legittimità delle richieste degli 
statali, e come nessuno neghi la 
gravità delle condizioni economiche 
di questi lavoratori. Il governo la¬ 
menta invece che «gli statali sono 
troppi ». Ma quando poi gli si chie¬ 
de di rafforzare i servizi fiscali, al¬ 
lora risponde che « il personale è 
insufficiente ». quando gli si do¬ 
manda perchè non paga le pensio¬ 
ni di guerra, risponde che le « pra¬ 
tiche da esaminare sono molte e 
gli impiegati pochi»! 

In realtà nessuna seria obiezione 
può essere avanzata per respingere 
le richieste dgli statali, quali sono 
«tate riconosciute giuste e girate 
al governo dalla Commissione par¬ 
lamentare mista. 

Sarebbe inoltre opportuno che il 
governo la smettesse di prendere 
a termine di paragone — per «di¬ 
mostrar» che gli stipendi son cre¬ 
sciuti più del costo della vita — 
il 1938: nel ’38 il costo della vita 
era riri 3Ò per cento più alto che 
nel ’34. anno in cui gli stipendi e 
i salari dei lavoratori italiani era¬ 
no già i più bassi di tutto il mondo. 
Non era dunque il paradiso. E a 
questo proposito l'oratore mette in 
ridicolo ! sistemi ricRTstituto di 1 
Stat.stica. il quale basa : suoi cal-J 
col <u una famiglia il cui capo; 
consuma un paio di calze l'anno c 
il cui figlio consuma un paio di' 
«carpe ogni cinque anni. E’ cosi chej 
il governo può scoprire facilmente 
che per vivere bastano 20 mila lire. 

Il crumiro SABATINI prende la 
parola e «ri agita, con la presunzio¬ 
ne un po' ingenua che gli è ca¬ 


ratteristica, attaccando naturalmen¬ 
te la CGIL. E porta una argomen¬ 
tazione sensazionale: se il governo 
non può dare maggior: aumenti agli 
statali la colpa e... delle agitazioni 
sindacali! 

DA SINISTRA: Ma insonuna gli 
aumenti agli statali li vuoi o no? 

E qui accade un fatto straordi¬ 
nario: Sabatini non si pronuncia 
affatto sugli statali! Si siede stanco 
e sudato, e tace. 

Seguono PRETI (PSLD * RE- 
POSSI (d.c.). Alle 20 la seduta è 
tolta. 

La seduta notturna 

E* terminota nella nottata :a di¬ 
scussione sul cinema ita.iano Hanno 
replicato brevemente at'.’on. Andrcot- 
ti gii Interpellanti MAZZA. CASER¬ 
TA e FASSINA. tutti democristiani. 

Infine il • modesto esercente » SE¬ 
MBRARCI, con una pronuncia disa¬ 
strosa che brn spiego 1 suoi rancori 
ver<o I doppiaggi di Cervi, ha ricon¬ 
fermato che è ■ a.-smdo » chiedere 1 
rispetto del.a legge degli 8o giorni 
poiché • i fiim.s americani sono pre¬ 
feriti da! pubblico ». 

ANDREOTTI ha infine voluto ri¬ 
prendere la parola per difendersi 
dalie accuse rivoltegli ed hn fatto un 
passo indietro rispetto a l’.e arroganti 
dichiarazioni piocedenti. Egii. pii) 
diplomaticamente, ha ripetuto la 
promessa di un prossimo aumento 
dei credito alia produzione nazlonn- 
’e ed ha di nuovo a«sicurnto che il 
governo crede alia nect’ssità della 
difesa del c.ncma italiano .. 

DA SINISTRA: « Nei limiti in cui 
non nuoce ai produttori americani! • 

Quanto «ila importazione — ha 
proseguito Ar.drrOtti — cs<a può es¬ 
sere .imitata sia con un» tassa di 
doppiaggio sia con altri mezzi. 

DI VITTORIO: « Lej è agora d'ac¬ 
cordo sulla necessità di porre una 
tasso che limiti l'importazione? ». 

ANDREOTTI: « 51. sono d’accordo ». 

I Sotto«egrctarjo ha luttav* con¬ 
cluso dichiarando che la legge degli 
90 giorni è Inattuabile. 

I,a seduta ha avuto tarmine «1> 
ore 23..T0. 


H Comitato Direttivo del 
Gruppo dei Deputati comunisti 
richiama tutti i compagni depu¬ 
tati al dovere di partecipare * 
tutte le votazioni *ul disegno di 
legge per gli aumenti agli sta¬ 
tali. Nessuna eccexione è am¬ 
messa. 


Oggi al Senato saranno «volte le! 
due interrogazioni presentate dal) 
compagni DOnofrio e Macini e daij 
! senatore Veront. indipendente, sulla j 
1 sanguinosa aggressione deila polizia j 
a Isola Lirt. avvenuta ti 1 “ fct-trmio 
«corso. 

J Nella seduta di ieri tl Scn«»o st 
!è sostanzialmente «xxum’.o di ur.a 
[comunicazione dei Pr««ud *nte Bcr.«»ml 
m merito alla nomina d) una coi-- 
j missione di inchiesta rieh'es’a ed 
ottenuta dai compagno Menotti coro! curano irntiquattr ore e basta sono 

1 una i era scocciatura » Dalla Li¬ 
bertà di ieri. 1 pagina B colonna 


Il dito nell’ occhio 


L’indecisa libertà 

* Ct colei a anche la 
pretesta da parte degli esercenti 
Questi scioperi e queste serrate ebe 


LOXDRA. 9 — SI dà notizia *ta- 


ìmpegna automotìcamen'e gl: Stati [«era a Londra che l'ex re Vittorio 
Uniti ad entrare in guerra. ‘ • - 

Gl: Ambasciatori de: Paesi da cui 
è partita l'iniziativa de! Patto avreb¬ 
bero mosso al «corrente ì loro Go¬ 
verni delia decisione del Diparti¬ 
mento d: Stato di invitare l'Italia « 
ne avrebbero chiesta l'approva/:o- 
r.e definit va prima di trasmettere 
l'invito ufficiale al Governo Italiano. 

La decisione ufficiale sull'Invito 
dellTtalia sarà presa probabilmen¬ 
te venerdì, giorno in cui gli inviati 
contano di riunirsi ancora, proba- 
i'ilniento ncr tenere Fui:ima riu¬ 
nione nel quadro delle loro tratta¬ 
tive. 

S'no continuate questa «era t la¬ 
vori della Conferenza delle Chiese 


Emanuele III ha lasciato in Gran 
Bretagna terreni. Immobili, gioielli e 
titoli per un valore di un milione * 
mezzo di sterline, cioè circa 3 mi¬ 
liardi di lire italiane 
Non si potrà dunque negare che 
Vittorio Emanuele, assolutamente in¬ 
curante delle «orti delia nazione e 
del popolo italiano, non avesse Inve¬ 
ce ia più gran cura del suol Interessi 
Ora la questione grossa che al po¬ 
ne è questa: a chi devono andare 
questi tre miliardi: agii eredi di Vit¬ 
torio Emanuele o al governo Italia¬ 
no'' Questo patrimonio è oggi * di¬ 
sposizione degli eredi o dei governo 
Italiano perchè proprio nel pomerig¬ 
gio esso è sfato « scongelato » dalle 
autorità Inglesi 

Un avvocato londinese è stato In- 
| caricato di difendere i dirli! che la 


protestanti riunite n Ove’nnd per fumi ella Savoia risene di aver sul 
discuicre il problema del Patto A*'patrimonio. D'altio canto un funzio¬ 


nario deH'ammlr.lstrazior.e del beni 
nemici congelati dichiarava a'.la stam¬ 
pa: «In generale l'accordo finanziarlo 
tra Gran Bretagna ed Italia. fa*to do¬ 
po la firma del trattato di pace nel 
settembre 1917 prevede che le oro- 
prietà congelate In InahiMcra tornino 
all'originario proprietario Ma dato 
che il governo italiano ha confiscato 
tutto 11 patrimonio dell’ex re dooo 
•a pr<5elama7Ìone delia Repubblica, 
bisognerà decidere «e questo patrimo¬ 
nio dovrà andare alla famiglia o al 
governo italiano » 

L’ammontare del patrimonio deii'cx 
re in Gran Bretagna è stato rivelato 
oggi oer la prima volta Infatti quan¬ 
do eli eredi tentarono tempo fa di 
sancirne li valore ebbero una risposta 
negativa, l'amministrazione dei beni 
remici non era autorizzata a dare 
rnrtfrolarl Ad ogni modo già si sa¬ 
peva che il patrimonio di Vittorio 
Emanuele era II più grosso fra tutti 
quelli congelati in Gran Bretagna. 


alcune dichiarazioni chiaramente tal 
se del sottosegretario Marazza sui 
fatti di Mantoia. 

Il compagno Menotti ha avuto me¬ 
na soddisfazione Bonomi ha infatti 
dichiarato che Mararza ha preso at¬ 
to delle dichiarazioni di Menotti, 
precisando che non aveva inteso 
mettere In dubito la verità di esse. 


lievi scosse di terremoto 
regist rate in To scana 

FIRENZE, 9. — Il direttore del- 
fO.'Jcrvatono sismico di Prato co¬ 
munica che alle ore 5.16'33" di sta¬ 
mane è stata registrata una legge¬ 
ra «scos.'B di terremoto in senso sus¬ 
sultano il cui epicentro risulta a 
circa 30 km. da Prato. 

Anche TOsscrvatorio Ximemano 
di Fnenze, ha registrato il terre¬ 
moto alla stessa ora. ad una distan¬ 
za d. circa 50 krn. da Firenze. 


« .Voi. da parte nostra plaudiamo 
a un solo vartirolarc della marufe- 
stazione di protesta (la serrata di 
cui sopra): la brcntà ». Daila Li¬ 
bertà di ieri. 2 pagina. 7 colonna. 

E’ strano che soltanto quando 
partano delle serrate deglt eser¬ 
centi contro li Governo le pagine 
della Libertà non si trovano d’ac¬ 
cordo Quando parlano delle altre 
«errate, di quelle degli industriali 
contro gii operai, c’è l’unanimità: 
t-reil o lunghe, son tutte bene ac¬ 
cette. 

Un pio da Pio 

« Franco visiterà il Papa in oc¬ 
casione dell'Anno Santo » annuncia 
la Libertà. 

Per ora quel pio carnefice su 
facendo glt esercizi spirituali: ogni 
patriota che Impicca lo raccoman¬ 
da a Sant’Ignazto. 

Patto antifotografteo 

«f carabinieri hanno sorpreso tu 
un tetto, a Firenze, due sedicenti 


giornalisti dt un Irn-aìe organo 
I criptocomunista intenti a fot'>gra- 
rerrata di J fare dalValtn la caserma della Be¬ 
nemerita Beh. credete, che questo j 
cd altri euisndi drl genere possano 
rimuniere il centro del PS LI. 
dalla mn fissazione della neutra¬ 
lità r de 7 disarmo? » Dal Popolo. 

Che a-pettate piselli titubanti? 
Qui «e non vi spicciate ad aderire 
ai Patto Atlantico vi fotografano 
arche le co*e più care 


I 


I debiti scongiuri 

C’è poi un altro accorato appello. 
Paolo Tre.es 11 pisello che vegeta 
In suolo americano, ha mandato 
Un telegramma a Simomm. uno del 
piselli costretti a vegetare tn suolo 
italiano: « Scongiuro i compagni 
del Grupno parlamentare e della 
Direzione, e tutti t lavoratori ita¬ 
liani a sostenere il Patto di difesa ». 

E' inutile che si agiti Tanto l 
piselli non hanno bisogno «lei suol 
sTongiurl: il Patto lo sostengono 
Io stesso E 1 lavoratori Italiani 
neanche hanno bisogno del suoi 
scongiuri: U Patto non lo sosten¬ 
gono lo stesso Si calmi il Tre>es 
Non perderà il pane per questo. 

ASMODEO 


Per poter salvare posizioni e pri¬ 
vilegi personali e di casta si tra 
diroiio cosi i supremi interessi del 
Paese e si pensò che .fosse suffi¬ 
ciente cacciare Alti svoluti oimai 
esautorato ed intriso a tutti per 
dare mia soddisfazione all'opinione 
pubblica esasperata o per ottenere 
dnll'esercito e rial popolo un risve¬ 
glio guerriero contro le armate 
delle Nazioni Unite 

Il che voleva dire, conforme- 
mente a quanto ri«ri resto «irretì 
esplicitamente riconosciuto il duca 
Acquarono, che per gli uomini 
della vecchia classe dirigente ita- 
1 lana il 2i luglio non dorerà si¬ 
gnificare la rottura dell'alleanza 
con la Germania e che all'armisti¬ 
zio si giunse con l'acqua alla gola, 
contro voglia; che. comunque, a 
quella tavola rstrrmn ri si aggrap¬ 
pò molti giorni dopo il 25 luglio 

E’ esatta questa interpretazione ’ 
Pero Ir testimonianze ; 

Acqunronr; - Prima del 25 luglio 
il Sovrano non hn ria mito S. F. 
Vìrtorio Emanuele Orlando, lo pe¬ 
rò. per incarico drl Re. l'ho risto 
diverse volte e ilio messo al cor¬ 
rente di quello che il Sovrano iti¬ 
ti mirra fare 

hi una delle mie visite in. per 
incarico dei Re gli riarsi di sten¬ 
dere il testo delle dichiarazioni che 
il Re e il nuovo Cupo del Governo 
«t rrbhern dovuto indirizzare al po¬ 
polo italiano Tale richiesta venne 
fetta perchè il Sovrano rmorderit 
la dichmraztnne scritta da Orlando 
dopo Caparrito. 

L’oii. Orlando mi d'ede mfatt' 
una minuta di dichiarnztonc nella 
quale era fra l'altro detto "la guer¬ 
ra continua". La portai al Sovrano 
t! quale, dopo averle apportato al¬ 
cune modifiche e abbreviazioni, me 
la fece riportare all'nit. Orlando 
che l’approvò .. 

L'espressione dettata da Orlando, 
che costituì ri nocciolo drl procla¬ 
ma Badoglio drl 25 luglio, arri n 
soltanto il valore dì - non for inso¬ 
spettire t tedeschi . secondo la test 
che è diventata noi /‘argomento 
fonde,mrntnlr di difesa degli uomi¬ 
ni dei . quarantanni/ue giorni . op¬ 
pure costituirà l'indice ch’aro del- 
i'i.r.entnmento riel Governo? 

E' il generale Ambros-o che ri¬ 
sponde. Erro quanto egli hn scritto 
•ri un memoriale inviato alla Com¬ 
missione nel 15 novembre drl 191!; 
- Occorre rammentare l'orienta¬ 
mento politico del Governo dopo il 
25 luglio, orientamento da allen'n. 
Infatti il Capo del Governo, cui ’1 
2fi o 27 del mese .vesso esprimevo 
Tavvtsn che occorreva giungere 
sollecitamente nll'nrni tstizio. rea¬ 
gendo nel raso anche con le forze 
limitate all'irruzione germanica, mi 
eri Iute li-ia linea ri» condotta che 
portasse ad un conflitto con i te¬ 
deschi 

D'altra parte vi sono i fatti- il 
coi,regno di Tarvisio del fi agosto 
1943 fu un fatto A onci convegno 
si giunse depn che Hitler aveva r- 
fima’o la nrlresta d> Badoglio per 
un convegno cui avrebbe dovuto 
partecipare anche Vittnr’o Fnia- 
r.liele Fu dannile un ripiego il 
convegno di Tnrv’sìn e In solleci¬ 
tato da parte germanica, hi esso 
s’tneonTrnrnno il miv'slro Rihlirn- 
tropp ed il feld maresciallo Kri- 
tel per la Germania e per l'ftnì'a 
it ministro Gunrigìia e it generale 
Ambrosio. 

Fu un convegno di carattere stra 
teqico e al centro delle oonversa- 
Z’niii vi fu l'cstncnza ò’unn roii/'O- 
rr dtslr.cnzinnr delle forze tedrs-he 
in Italia Da parte italiana furono 
ch.fstr ai tedeschi forze anche ver 
l ite,ha meridionale e gii «Vs<- oe- 
ìicrali italiani rhe vi porfre/pi-ono 
’estimnniann rhr Kritef. a questo 
prof'Osito. si mostrò P’ù arrende¬ 
vole di guanto non s’ forse ìno^lrn- 
*o mr. Mussolini a Feltro. 

t.'vnico punto di fri-ione si ebbe 
a proposito della dis'-esn non con¬ 
cordata di alcune divisioni gernn- 
Turbe in Italia durante In no’te do¬ 
po il 25 luglio 11 genrrale Ambro¬ 
sio chiese spiegazioni ri traetrai 
e Nette/ non ve forni abbastanza 
sodd-sfareni >' Fu Ribbe-j*rop r - ron¬ 
care una dìseiisf'atie rhe avrebbe 
un-,iiin dii-entarr pericoloso giacchi 
onesto r ra l'nn-ro punto al o-mle 
ah itn’mni avrebbero potuto aggrap- 
nr.rs- per dcnunr ; nr« if pn*'o ri’ d- 
irei'-n cor la Germania 

Il ministro rfenii Esteri di H’t'er, 
in'n-ti. d-ssr- . Se Vltnlia ha la fer¬ 
ma volontà di rnnt-nvare la fiuerra. 
ova’s-nsi dr-itnnl’O del genere dci-e 
-•nisriTe -n secondo piava - 

Cerne risposero t roppzr«en'orft 
de’. Governo itnl’nno a questa os¬ 
servazione di Ribbr ntrop, che. ro¬ 
tar è evidente aveva il tono di 
i va domanda precisai 

E’ aneorn d generale Ambrosio 
che testimonia. 

.Vor lo interrogammo il 2R d'cem- 
bre del 1944, nel mio Gàb’nrtln al 
Min stero della Guerra Egli disse: 
-In qvelTepocn i tedeschi non rfu- 
E' f arano della nostra buona fede e 
C’r, sopra tutto dopo *ì eonregno di 
Tarr’sm nel quale tl ministro Qua¬ 
rte) r fece de, le rìieh inra?'or> ■ pre¬ 
cise r’TCà '.a volontà del Governo 
Bado,dio di continuare la lotta con¬ 
tro gli Alleati, tanto che ron Rih - 
b« ntrop propose un successive, con¬ 
vegno ni quale avrebbero riavuto 
partecipare il Fuhrer. il Sovrano 
r il Principe dt Piemonte - 

.Von ri è trama di inten-uSTii di 
/ irn> st’Z’o prima del fi ngns'n e sol¬ 
tanto dopo tale data se ve ritro¬ 
vano. 

La stona delle trattative d armi¬ 
stizio. attraverso le testimonianze 
di coloro che m esso ebbero parte 
diretta è. del resto piuttosto la sto¬ 
ria di trattative tra mer arili di 
bestiame che tra un mini responsa¬ 
bili delle sorti di un pnese 

MARIO PALERMO 

(Continua) 
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JflTA DI PAR TITO 

I grandi successi 
delia domenica 



Lo strillonaggio domenicale delTLnità * Riso» 
gna saper utilizzare anche i giorni di mercato 


' ' V 

Lei Iera aperta 
nlt'oii. Gemella 

Onorevole Ministro, [| Bargellini è un clericale e pi r a\t. ( ione non potila battersi, 

mi giunge il Notiziario delta ' cnt > anni è sialo uno dei più vi- a\cndo la fedina penale sporca 
scuola e della cultura del 1. feh- «cidi fascisti, adulatole dei Re- per dhersj mesi di carcere, per 
braio. edito dall’Ufficio Stampa nito. degli Arnaldo (quello di Pre- reati comuni che io ignoravo, 
del Ministero della Pubblica Istiu- dappiù e non quello di Brescia). lo non ho voluto mai racconta- 

/ione e che dovrebbe essere un or- Ora. per fare ammenda, è passa- re queste cose pubblicamente, por¬ 

gano del Ministero c non giù un m a scrivere una piissima biogra- ehc fiducioso nella discrimina/io- 
£ r P a "° P ( ‘ rM . ,nal r r,p| Ministro, ria di Pio XII. Kd Pila. sig. Mini- n »‘ ' ,a ''•«* giorno per giorno 
I mene r.lla. in risposta alla nota s j st . rll - di un testimone di fa tu» • galantuomini e min galan- 

interpellanza cicli nn. Calumali- (a j f aUn pe r diffamare un galan- t'i"inini. c perchè poi cono-covo 

orci, che il Notiziario non si cura t nonio ? l’enorme vanità di l'dmondo C'io- 

, ' C Quanto allo mie rcla/ioni col ne. che. pur rii essere nominato, 

si snenrtp « «mni ri! * " / signor Kcliuoiido C’ionc e eoi di lui eomc il Stu rate immaginario di 

nil.rnl. rn* fn Vii,I,™ ..s, "liffnl -*• eh» I, ,w «I -, -»»,,.,» . 1 ,» Im n.l, ,,. 

matorie, giovandosi deiriuimunitn nn fl «|,««“**« modo: nel ’4I il si- s P ,ni - '' ( ' ,Mfn 0 pedate, porche ,| 

narlamentare c delln Sun «min f-'uor l'dmondo C'ione era stato M,f> " f "nc appaia stampalo tu 

S { ^n^»dcm 0, ;h.vo ,, :Ue:?H: mandato al confino a Co.lchori- ^ 

re. c con molta disciplina, che P'- Rientrato dopo qualche tempo p r | (| ' )(mr | l( Cj olie j| cnricó 'di"co- no avuto una rei# rilevantissima. 'ij’crr cu. vuc uuc i* ira » 

molte Sue asserzioni sono inc-nt- «•*» 1 contino, era stato frastorna- M .j ( . |)/n -, U)|(() ^ ()f) LA GIOVANE GUARDIA di cui Presentiamo una drammatica inquadratura è il piu recente lìtui rea- Cioè un numero «.oii-iderc'ole di cu scotolo perchè porta in piazza h 

te. Mi pmnoMa ili ribatterli* pt*r to polizia fascista, parelio c ‘ ‘ , lizzato dal regista Sergio Gherassiniov. La vicenda — tratta dairnnionìmo romanzo di Fadeev — è ispi- tat j |nl ^ | ellon abituali di quoti due donna di ca^a, che più lacilmcnti 

amore riolla 'orila o porrht\ se* >i mrttPSM 1 contro il suo maestro LLIGI RISSO rata a || e ges t a eroiche; di un gruppo di giovani partigiani sovietici (ili attori sono stati prescelti — ad fna j- non | ìa , n <, orlto la solita po- comprende la necessità di educarsi 

Mrtmo in tempi di libertà. Klla Croce e gli facesse il dispetto di (Confini/n) eccezione di Tamara Makarova — tra i giovanissimi allievi dellTstituto di Cinematosralla dcll’DRSS. £ mne jJ Vf .| eno e jV,,’.» | tra partf lu orzo perchè nel giorno di mac.ur 

sfossa avrà piacere di non voler non far uscire un volume, intito- »ii»»iiii»»»MiiMMiiii»i»iiiiiitiitt(»*iiitii(iiiiiiiMi»iiiiiii«iti»inMiii«iiiiiiii(«i«***«i**ii(iiii»iiMii«iiiiiiiiiniiiii(iMiiimn«iiitiiniMiiuiiiiiiiii»Mi»iiiiiiii L -or.v più grande di cittadini, molti generalmente vengono trattate le que 




seien/a c tutto ,Xun. 

LUIGI RISSO 

( Continua) 


A qualche settimana dab’ini/io dom.nica divengano abituali. Per 
dcllo strillonaggio di massa, l'esoc- iacilitare questo noi pensiamo che si 
rien/a nazionale che ha avuto 1 suoi debba trovare per ora la possibilità 
precedenti in saltuari ma positivi ten- di una <cto>ui.i gn rn.it, t settimanale 
tativi delle federazioni di Roma so- dedicata allo s», .ilonaggio 
prammo e di Milano, è possibile Questa seconda giornata può esseie 
affermare che il bilancio di questo in linea generale la giornata del »',e>- 
primo sforzo indua uno strepitoso c.ifo, giorno iaduato, a scadenza lis-a 
successo della nostra campagna. settimanale vhe tr id rionalmente nor- 

Per misurare lVttì^acia di tale u nelle piazze moliitudini di lavo- 
forma di lotta basta citare quanto ci latori, il giorno di menato è d più 
dicono i compagni torinesi: . Mentre propizio prono perchè porta in piar¬ 
la ditWisione de ” V Unità ” è stata za l’uomo d’artan della famiglia ci>n- 
radiloppiita, salendo a ~ 3 .ooo copie, tadma, artigiana e della pigola irn- 
\ A ” Stampa ” e la ” Gazzetta ” h.an- presi, desideroso di conoscere e di 
~ " no avuto una resa rilevantissima, '«pere ciò she diir la nostra stampa: 

LA (ìIOVAXK GUARDIA di cui presentiamo una drammatica inquadratura è il piu recente lìtui rea- Cioè un numero considercsole di cu >rcotnlo perchè porta in piazza la 

lizzato dal resista Sergio Gherassiniov. La vicenda — tratta datromonìmo romanzo di Fadeev — è ispi- ta d, n(t lettori abituali di questi due donna di casa, che più facilmente 

rata alle gesta croichq di un gruppo di giovani partigiani sovietici (ili attori sono stati prescelti — ad Klorna |; non | ia . n <’crito la solila po- comprende la necessità di ediuarsi; 

eccezione di Tamara Makarova — tra i giovanissimi allievi dell’Istituto di C’inematogralia drlt’URSS. " mne vt .) eno fd'^un’alir.a p.arte an ‘uzo perchè nel giorno di meicaio 


incorrere nella colpa di abuso di lato L’opera storica e letteraria (li 
potere. Klla si serve di due doni- H Pm , ( ìetto Croce, che sarebbe do- 
uienti, uno dovuto a! sig. riero \ufo apparire presso I.nterzn sotto 
luirgellini. e I altro dovuto ni re- j| n „„, c (li rimondo Cione. 

pubblicli.no s,g. (duiondo Clone | n u . ri ,à l’opera non era del Cio- 


leonii che io scrivo con grandi¬ 


ne. I.a scelta degli articoli e la 


. s's v i » •• », ii o i i vni » in 

• ipugiian/a), e se ne serve come , rflf |,./ionc di quelli inglesi e .e- 
lossero vangelo, non ri uni t a lido ... ■ .. . .. , ^ 


\.er un momento che possano cs- 
•eie documenti intestiti di fai - 
s,tà e di diffnmn/.inni. 

Pruebè la S. V. imrende e coli- 


deschi. segnalati dallo stesso Cro¬ 
ce. era stata affidata dalla Casa 
I atcr/n al sig. Cione, per fargli 
guadagnare qualche cosa (piando 


'alida le diffamazioni del Bargel- <rn a * V ,>n ^ n / , ‘ ’*?* .'" fl l 'b p S0,<0 
' ni c del ( ione, mi permetto di «‘Pprf^miic fnse.st.ca il C roce n- 
• i"erv arl.e che rispetto al profes- a millr vie per aiutare i hi- 

-..r Alfredo ('.alletti, il mio arti- -o&nnii sen/a umiliarli. I.a secoo- 
olo risale al dicembre del toj - . (•« parte del volume che contenc- 
fu stampato nel fascicolo del ' n ,n bibliografia era stata foni- 
/ enti ardo del febbraio tojh. di cui Pj] a,a dal doti. Franco Laterza, 
n ero direttore, quando non c’era s ’ rib‘ va ancora oggi dal- 

■ iieirirrigidimento che è venuto I a ' vertenza stampata al princi- 
’opo sotto il fascismo: era una P 1 ' 0 del volume (1042). Il Cione 
iimosfera analoga a quella che c’è inÌ7Ì '' un’opera sevi/iante nei ri- 
i.ggi sotto la deniocra/.in erisfia- guardi del ( roce c del defunto 
n.i e con la coll'ilota borghesia editore Giovanni l.ater/a. man- 
. onformista. Cera allora anzi dniuln una diffida legale all’edi- 


UN FILM SULLA GIOVENTÙ’ S OVIETICA j 

d repartì d assalto 

dell a “piovane Cjmir din,, 

Biografia di (gherassiniov - Un romanzo di Fadeev tratto dal vero - La- 
drammatica epopea di nn gruppo di ragazzi coraggiosi contro i tedeschi 


dei quali forse per L prima volta, «tom «he t (guardano i prezzi «he sal¬ 
ita letto il portavoce della classe ope- t?ono, i profittatori vhe speculano, le 
raia e delie nta..e lavoratrici .. tas'e che crevcono, ecc. Tutto è nel 

.. . suo gnoto ambiente, l’ambiente del 

Una (( seconda giornata )> la\oro e cicli a produzione, rd è ver- 
11 problema più immediato che si ut questo ambiente che gli sforzi 
pone oggi alle nostre organizzazioni futuri delle nostre organizzazioni dc- 
è quello del conte rendere perntanen- ''«no indirizzarsi. Infatti anche ve 


b quello del come render 
te il successo per or.i 


domenicaleI l'aumento della diHimone è una ne- 


dello strillonaggio. Di riflesso a que- cessiti generale in città c in provin¬ 
ce « bordate ♦ domenicali • l’Unità . eia e in tutte le Regioni, non vi è 


aumenta la sua tiratura quotidiana 


che verso strati particolari 


Uno dei più recenti successi 
della cinematografia sovietica c 
costituito dal film « La giovane 


me è legato ad alcuni film ca¬ 
ratteristici per la veritiera e 


m.iegiore sensibilità rlcinocrtitica ,,,rp «” impedendo In puhhlicn7Ìo- guardia », realizzato da Sergio 
t libertà Fila ronferma le diffn- nc f l ( 'l volume, come fosco roba Gherassiniov su soggetto tratto 
inazioni del Bargellim e agiritin- slla - t’Iie era pronto per uscire. In dall’omoniwo romanzo di Ales- 
vro che io nii volevo sbarazzare con tftiell occasione, il Croce mi in- sandro Fadeev, tradotto anche 
cucila recensione, quasi debitoria, formò, amareggiatissimo. della m f««bn 

.l'un mio temibile giudice. Orbene *f‘d a facrenda e me ne informò Nato nel 190, negli Urah da 
"gnor Ministro. I e debbo diir che ih un secondo momento lo stesso famiglia benes ante. Gherasst 
le mie recensioni polemiche su i Cione. ehe mi piegava di farla * t trìon^rio'^^cjicale Ttudrnt”' di 
professori che ini dovevano giu- da mediatore e da paciere, quan- scuola media. Ha poi fatto lo 
■ beare. Cesareo. 'Fornica. Vittorio do vide ehe i rapporti col maestro scrittore c l’attore. 

( ian. Io stesso Affilio Momiglia- napoletano c con l’editore I.ater- * La rum biografia artistica — 
no, Alfredo Galletti. >ono state /a s i erano fatti troppo asori. Io — scrive Gherassiniov — ha 
numerose orila mia vita, poiché pr ps < il treno c mi recai a Milano, avuto inizio negli stabilimenti 

10 feci la prima polemica giù con parlai col Cione e in tono nffet- cinematografici FEKS di Lenin- 
la mia balia, ma ancora oggi clic »uoso gli feci intendere che quel- grado, dove ho interpretato va- 
rsc a ha passato gli ottanta anni 1° { 'hr Ini aveva fatto e continua- rie parti sotto la guida dei regi¬ 
mi rivede co n grande tenerezza va a fare poteva avere l’aria di » Kozmtzcv e Trauberg. Pur 
rii lagrime e mi ricorda le mie bir- un ricatto, e. poiché pensavo che non essendo cattivo d’animo, la 
lionate, aggiungendo però ehc ero ‘gli avesse avuto delle spese con natura mi ha dato l’aspetto di 
tanto bnnnn o rnro Anche il Gal- sHi avvocati, lo esortavo ad accet- tino scellerato e così a me ve- 

*»«■ t'*n(lrnnÌ77.n .li q.„U-W mi- ni.ano S e„.p7c «fidati moli di 
sione delle ignobili diffamazioni !r,,n, ° f,i l,rc (2?!00 - sp hp n rtcor- mascalzoni». 
messe in giro dal Suo cnrreligio- do) per chiudere l'odiosa vcrten- Gherassiniov ha iniziato l at- 
nario Bargellini. mi scrisse una c,a «ido in cnmhio il hettesfare tutta di regista con avvento 
lettera reeanitatami da un iriova- a Laterza di pubblicare in forma dc * sonoro, da allora, il suo no¬ 
ne professore. Ferdinando Gian- adespota il vo] I1In c, come doveva 
ne'si. abitante a Milano in via p ^ rrc - P rroh ‘* , " 1 non ,,r rra ,n 1 

Doineniehino t, in cui mi dichia- a,,tnrp - ..... ...... 

rava che egb ricitno^eeva il ea- ^* onc s ‘ P^TÒ alla mia pre- 

ratterc letterario di quel mio ar- -loera e la sera, all al tergo del 
ìicolo, da < crociano ». e clic nes- Fon ring, alla presenza dell avvo- 
'ima noia gli era venuta mai dal Imo. sottoscrisse la 

it rime fascista per quel mio arti- rBrattazione della sua ^ 

• 'Po. Fd Fila, onorevole Ministro. a '* ,,| rdii pretesa c della diffida nei 
nn avuto il coraggio di scrivere: r t '.“' lar( ^ dell editore I nterza, la 
-( he cosa significasse accusare diehiarnzione Fu firmata oltreché 
mi I92h un professore di linguag- f l. a l Fmnc. do tue e dall a v v. fino, 

-io democratico-massonico, lo sa <:,rc l u ’ P arc ^ a car *tiit° fosse con- 

• 'ni e'è passato, e lo «apeva anche r l"‘'°- -^J a B Cione. informato il 

11 prof. Luigi Rus;-o. ehe infatti podre, che era una volpe vecchia, 
si sfiaraz/ó con quella <ua reeen- ,,n PN a '"' orato napo etano, radia- 
-innc d un suo temibile giudice». dall albo (Irgli avvocati per ra- 

• ra tanto temibile quel giudice. ?' orM fedina penale, dopo qual- 

• manto lo era il Cesareo, il Torra- P ,nrno rinnego la firma del- 

•a. il Pellizzari. il Momigliano, il ''impano che egli giudicava un 
( ian: ebbene, nel 1026 una rum- P° umiliante per qurll ofTa ri un 
missione in mi c'erano alcuni di micliaio di lire, c soltanto 'i ar- 
.|iiesti uomini, mi classificava pri- < j ,,p,n H mrl* 1 rivalere. quando «al- 
■nn r a distanza dichiarata da tilt- j* * intervento amirhevnle di uigi 
ti eli altri. Rus-o > s, aggiunse la Trasc cc 

Io feci vedere quella dichiara- 'dFintervento amichevole del dot- 
z.oiie del Galletti, a me favorevo- t»r Baffaele Mattioli ». dal quale 
ir. al sig. Bargellini. per mezzo di tnr^e il ( ione sperava un qualche 
fnneo Vallecchi, allora editore a,,ro P ,( " 0, ° shor '' 0 Maa 
del mio flclfapor. Ma il sie Bar- '1 addivenne, soltanto dopo uno 
eellmi non se oc diede per inteso scambio vivaio di tenere tra ine 
e continuò a diffondere le mio dif- p l>x a*'"rato Melano ( ione, clic 
famazioni. stendendo anzi il piai- ‘’™ P a " a «‘» a ‘* mg.iinarmi. t al 
fello perchè i suoi amici clericali n ,,a ^ r costretto ai inviare ( ur 
« omprassero i «noi libercoli, da me padrini, ma la sfida, con mio di- . . . * , 

eiudieatt severamente, come una 'appunto, non poti i eri .urei _ _ . . . 

vendetta rontro la mia persona tata, per il semplice fatto che In amici romani la « famigli! 


naturale riproduzione della vi¬ 
ta russa Soprattutto, pero, il 
nome di Sergio Gherassiniov è 
connesso al film <- Il maestro ». 
con il quale egli giunse a farsi 
conoscere dai pubblici specializ¬ 
zati di tutta Europa. 

« Il maestro >■ è del 19.19: do¬ 
po questo. Gherassiniov ha di¬ 
retto altri tre o quattro film, 
tutti realizzati durante la 
guerra. 

Alla fine del conflitto, Ghc- 
rassiinov. tra una lezione e l'al¬ 
tra all'Istituto Statale di Cine¬ 
matografia, dove è titolare della 
cattedra di regìa e di recitazio¬ 
ne, si è dedicato al lavoro pre¬ 
paratorio del suo ntioro film dal 
quale ha voluto che fosse lonta¬ 
na qualsiasi improvvisazione. 

Alta prova dei fatti, « La gio¬ 
vane guardia * ha dimostrato di 
essere un film di notevoli qua- 


rarcontata risultasse fedele agli 
avvenimenti reali ai quali si c 
ispirato il romanziere Alessan¬ 
dro Fadeev. Per questo, ha 
scelto i protagonisti — tutti, 
tranne In Tamara Makarova — 
tra i giovani allievi dellTstituto 
di Cinematografia. Per questo, 
durante la lavorazione del film, 
egli si è spesso rivolto ni geni¬ 
tori e agli amici dei giovani eroi 
che, nella vita, erano stati i 
protagonistt della vicenda cine- 
matogra fica. 

La vicenda rqccontata dal 
film c, infatti, vera cd ha avu¬ 
to come campo d'azione la città 
di Krasnodon (Bacino del Do- 
niez) durante Voccupazione te¬ 
desca. Essa narra di un gruppo 
di giovani partigiani, i quali — 
riuniti in un forte reparto clan¬ 
destino d'assalto — si battono 
alta macchia contro it nemico. 


affrontano il martino e la mor¬ 
te. seguendo l’esempio del loro 
capo. Oljcg Kosccvoj, riero fi¬ 
glio del popolo russo. 


. con quella gradualità che è il pri- (contadini, artigiani, piccoli imprcn- 
mo segno che U maggiore diffusione ditori, donne per rs ) maggiore è la 
non è soltanto un fuoco di paglia necessità di far giungere il nostro L- 
M di entusiasmo ma ha tutte le carat- voto Nei grandi centri il problema, 
termiche per rimanere duratura •, P»<> dire, è ora di rendere più ca¬ 

cone afferma il direttore de « l’Uni- pillare la mobilitazione, è di rei¬ 
tà » di Milano tarc che siano solo i soliti ieo .atti- 

Tuttavia il problema è di o , X .,««/- vini che fanno tutto, e quindi fan- 
zarr ed affrettare questo graduale «che lo strillonaggio, a muover, 
aumento e di estendere il successo ot- » * ài far vi invece che e organ.z- 

tenuto dal quotidiano del Partito an- d * < Cfll ‘ l!e ' ' c/,oni ) 

or- che alle altre nostre pubblicazioni. ài.mo ' „.t all organizzazione ormai 

,, i ,r i i.i. ■> altcrm.ua dadi Amici de « 1 Unita ». 

oro 1. aumentata diffusione de *1 Unita» • , 

fi- faciliterà indubbiamente ambe Fati- Per la campagna invece, dov r ! ar¬ 
mento della diffusione delle altre gan.zzazmnc di 'ol.ro e meno > fili- 


(U UFI uuiJVlir i ua.Mt. memi’ vivinv .. . .. .- « j 

L'intensa drammaticità del pubblicazioni nazionali e provinciali. •- ,cnic e ao ' e ,a prevalenza «'«no 
oaetto. la sua perfetta risvon- soprattutto se le redazioni dei setti- c categorie ce a picco a orcicsia 


soggetto, la sua perfetta rispon- soprattutto se le redazioni dei setn- 
denza alla realtà e l'incisiva manali sapranno tenere giusto conto 


realizzazione da parte del regi¬ 
sta sono gli elementi del film 
che la critica cd il pubblico so- 


JUUUU 1C IC « sviai ivmii »s. .v*». , , ’ ». ». 

manali sapranno tenere giusto conto artigiana e contadina, allo scopo di 
del fatto che la lettura del quoti- rendere permanenti i primi 'incessi 
diano da parte di un grande numero ‘'elio strillonaggio, per ora. bisogna 
di l.i\oratori implica necessariamente puntare ancora di P m su questa 'e- 

1 - .. settimanale, sulla 


ricttro hanno particolarmente sitile modifiche anche nella compila- 


apprezzati. Sono questi gli ele¬ 
menti caratteristici di opnt ope¬ 
ra d'arte cinematografica degna 
di questo nome 

LORENZO QUAGI.lETTI 


giornata se 
i del mercato 


tifò cd ha confermato — stando “ . . . , 

alle notizie pervenute - le Capo del gruppo, del quale fan 

grand, doti narrative del suo ™.P ar J e r ^_'Zi e ragazze. 


regista e, soprattutto, la sua ec¬ 
cezionale sensibilità umana. 
Gherassiniov ha tenuto in mo¬ 
do fHtrticolarc a che la storia 


no parte ragazzi e ragazze, c 
Oljcg Kosccvoj che assomma in 
sé una ardente, giovanile bal¬ 
danza romantica e una chiara 
dirittura di pensiero. 

Attorno a (tu sono i suoi mi¬ 
gliori amici, compagni di scuo¬ 
la, giovani comunisti: la bella e 
fiera Uliana Gramola, la teme¬ 
raria e scapestrala Littba 
Sccvzova, l’ardimentoso Sergio 
Tmljenev, il focoso ed esaltato 


/ione de. giornali provinciali. Ma giornata del mercato. 

questo problema non si pone oggi con J ettara J e i n €r ,orfici* 

urgenza: urgente e invece lar si che 

i lettoti che abbiamo conquistato Anche la lettura «lei periodisi è 
alla lettura della nostra stampa la molto più scarsa nelle campagne e 

a questo è possibile ovviare realiz- 
..*’ " /.andò almeno una buona diffusione 

T y » f-% iTT rii » *■ |> 4 ilei quotidiano ciò che non elimina il 

al/A U LUI LI / desiderio di sapcie dei lavoratori ma 

- contrario lo stimola tempre di più. 

‘ 0 ' Alle difficoltà che indubbiamente 

- -m*-m presenta Io strillonaggio del giornale 

I J m MJM mm m M nel giorno di lavoro si può ovviare: 

■ *~S*->* / ccr cando di attivizzare maggior¬ 

mente talune categorie di compagni 
0 ~M • quali i disoccupati e le donne, per e'.; 

fsm~m M ^ f-'cendolo strillare anche durame 

Jg.JgM M 9J M m m # rinterru/ione del lavoro di mezzo- 

’■ " ^ Sam J giorno: titili/zando l’aiuto anche dei 

*—' piccoli gruppi di operai che vi sono 

-- sempre anche in quei centri di pro¬ 
di nevriti ninnlfit’illi vinchi nei quali il mercato di solito 

(Il pool! napoieifim dura fino a ‘ pomeriggio inoltrato. Il 

estraordinario interprete I pagamento tlegli abbonamenti con ge- 

_neri in natura può corre un a'rio 

. mezzo per contribuire al miglio-a- 
lemplicità. la pacione e il brio JcI pnmo successo in quanto 

caraUor.stici d.-ila sua celebre re-. 'ndini m ceni nenodi 


ALLA CA SA DTSLI.A C ULTURA 

Eduardo rievoca 
la “sua famiglia „ 

Un eccezionale lettura di poeti napoletani 
Vivissimi applausi allo straordinario interprete 



intentato: 


Tmljenev, il /ocoso ed esaltato ieri alle ore 18 s'è inaugurata semplicità, la passione e il brio nlrnIp t j c j p nmo uiccesso in quanto 
Giora Arutianjanz e molli altri, coi r.ntcrvcnlo d. Eduardo De caratter.stsc: di-ila sua celebre re- m( ,| n contadini in certi periodi 
L’attività clandestina di que- F.QPPO la Ca.sa della Cultura d. «nuinU* dell’anno è molto più fan le disporre 
sti giovani tiene m scacco per M un’cccez.onale folla applausi e viv. sogli, di consenso di alcuni chili d, grano che dell eqm- 

molto tempo la polizia tedesca. ,* n Verv enuti ha pr^o per pruno Ile inunagmi. le fantas.e, le pasc.o valente in denaro. 

Fedeli al piuranicnto scambia- ^ arola ^j.irio Socrate, delta Se- ni. il tormento che la voce di Xulla vi deve lasciare intentato: 

tosi in nome della Patria, gli urctvria della Casa della Cultura, Eduardo evocava nelia sua straor-i j 0 ^; anl0 avsoUitamcnte raggiungere 

ardimentosi c temerari ragazzi. n qwalc ha dato alcuni cenni ^ul d.r.aria letttira. L’inaugiirn/.ione j. oliicUÌNO j c j | 0 slr illonaggio di nns- 

dopo aver fatto saltare ponti prcgrainma di quest'anno che ve- della Casa della Cultura è termi ^ anc hc nella giornata di mercato. 

C depositi dì munizioni, spingo- drà un grande ciclo di conferenze nala cori un prolungato e caloro-.o g; usc j rcmo cos ; a d avvicinarci al¬ 
no la loro audacia fino a pene- e d.bntt.t: con rel.az.oni di un gran app | auso pubblico al quale , j jj rcn d cre permanente la 

«"■ - jfrs s.rx.i*ssà£ r ^ '* 

5 . - _ ,_S:ca e De Filippo a Bianchi Ban-I . . „ n domenica. _ 


tra re nel coro stesso del ne- 


La beffa esaspera olire ogni d ,' Rclll Demarco, Ugo Vittorini. boned-Ui. ha r.-.-poMo con un ca- 

dire la rabbia dei tedeschi, i Tosatii. I^turicella, Zafrcd. Turchi ! Ioroso arrivederci. 

quali raddoppiano la sorre- Costarell:. Raimond . Debenedettt. Tra la folla che al terjnme della j fi\nfare»n 7 a dimna 

plinii'a mentre sguinzaplinno Ferrata. Viscont.. Aragon. Claude ; lettura si è stretta inlorno al po-| LUlllClClUa iiailtpa 

per ogni dove i loro migliori se- Morgan. Elsa Triolet. Balbo. Berti.; polare autore e attore napoletano, n r\l; m niadi della Culta 
pupi. Ma la banda sembra ir- ^nt; ecc. Cerando’ ? ,n 51 nt: numero* 5 «.me per j ÒUI 1 C UllllipiOUl up io v. 

raggiungibile, fantomatica: le G “ rroV/d qu’ale con brevi parole :l ’ ta del n10ndo T'cof ^ Una Conferenza Stampa sulle 

azioni di sabotaggio continuano ha jn:rodot!o Eduardo De Filippo. T V ° T S .P° ll-CO * a ‘ ^ , . i Olimpiadi Culturali della Gm- 

con la regolarità di un orologio. c t le tl „ li'accogli re l'.nv.to dt inau- fr<do Be..or.c . ad Anna I roelemer ! V( , nt)1 a (concorsi nazionali di 

Finche un giorno, approfittando ^urarr. !a Casa della Cultura dija Lu:c. Irrigo. Nrpaix'lle, Al:ca a. j figurativa, mugica, poesia, 

di Un lieve errore dcU’organiz- Rima avwa manifestato l'.ntenz.o- Amendole e P.qttta, a Ercole Pat j narrativa, teatro, cinema, radio, 

-a-ione clandestina la polizia ne di presentare agli arn.c. romani t;, S.b:Ila Aleramo. Giacomo De-| cron;lcn monografie, inchieste. 

tedesca riesce a mettersi suite - la «*» famiaha». quella de. gran- ber ,ed, iti. Jov.nr. D.nn Sassoli. Ca- i CC c.). avrà luoqo oggi alle ore 17 

.»c tracce. Uno .* «no. i «or.- ■»«"»• '•••»» » V.» d. S l, Ast»ll.. 1 

ni ed eroici portipioni vengono Bov o Ie p , u care e forti - voci d> V:car.. B giare.,:. Oaho. I e.rmu j Parleranno. Corrado 
presi, imprigionati e torturati dontr ó . ri Eduardo. Sa lo. G P. Calicear . Gu.ano Ca- Panna Bucateli.. Ludovico Qua- 

Ma non una sola (virola sfugge L:, lettura de. vers: d: questi |>ron\ Tic-calo. Greto Zev.. Peppt i r om Toti Scia oja, lusepp 


BRUNO ROMBI 


per ogni dove i loro migliori se¬ 
gugi. Ma la banda sembra ir- 


Morgan. Elsa Triolet, Balbo, Berti.j polare autore e attore napoletano! 
Pcsent; vce. 'erano pr<s< nt: numero* s®. me per J 

Ha prt so poi la parola Gerarc o sor » a de j mondo letterario, ar-1 


Eduardo ha ieri inaugurato la Ca*- della Cultura presentando agli 


inchieste. 


vendetta comloTrnt^T-n- .VI ' amici romani ,a .famigli, dei grandi poeti napo, e,ani i dalle loro labbra: impavidi, essi Ipoeu. diu: «a De Fihppo con fa. De Sant,, Libero de Icberm 


Appendice dell' UNII À 


LA MADRE 

Grande romanzo di 

MASSIMO GORKI 


Quando le grida si fecero più 
insistenti. Paolo disse: — Io. com 
pagni. vi dico di abbandonare il 
lavoro fin che non venga ritirata 
l’ordinanza del kopek. 

Seguirono delle parole agitqte- 

— Ha trovato degli imbecilli! 

— Cosi bisogna farei 

— Uno sciopero! 

— Per un solo kopek... 

— Ebbene? 'Tno sciopero! 

— Manderanno via tutti! „ 

— F. chi lavorerà? 

— Gente ce n’è sempre! 

— Ma chi? i crumiri!... 

— E io dovrò dare ogni me¬ 
se alle zanzare tre rubli e ses¬ 
santa kopek... 

— Toccherà a tutti: 

Paolo scese e si mise accanto 
alla madre. 

Tutti intorno facevano rumo¬ 
re. discutendo l’uno coU'altro. 
agitandosi, gridando 

— Lo sciopero non riuscirai — 


disse Ribin. avvicinandosi a Pao¬ 
lo _ p er quanto la gente sia 
gelosa del suo kopek. hanno 
tutti paura Forse un trecento ti 
sogu’.ranno, ma non di più. Con 
della gente simile non c è nulla 
da fare! 

Paolo taceva.’ Davanti a lui si 
agitava il volto nero, immen¬ 
so della folla e lo guardava ne¬ 
gli occhi con insistenza, il cuo r e 
gl: tremava, gli pareva che tutte 
le sue parole fos-ero spazile 
senza lasciar traccia fra quella 
gente, come rade goccie di Mog¬ 
gia in una landa riarsa. 

Uno dopo l’altro si avvicina¬ 
rono a Un gli operai, lodavano il 
suo discorso ed esorimevano il 
loro dubbio sulla riuscita dello 
sciopero, si lamentavano che il 
popolo non capisca i suoi 'ntcres- 
s ; e la sua forza. 

Ed: torno a ca«a triste e stan¬ 
co, Dietro di lui camminavano la 


madre e Sisow. e accanto Ribin 

Per tutto il giorno Paolo, cu¬ 
po. stanco, stranamente turbaio, 
andava di qua e di là. i suoi oc- 
ci ardevano come se cercassero 
qualche cosa. Quando la madre 
gli chiese timidamente: — Pao¬ 
lo. che hai? 

— Mi duoie la testa... — ri¬ 
spose pensieroso. 

— Va a letto., chiamerò un 
medico. 

Lui la guardò e rispose rapi¬ 
damente - — No. non occorre... 
passerà da sè.. — E proseguì na¬ 
turalmente. — Son troppo gio¬ 
vane e debole! E' proprio così! 
Non hanno creduto alla mia veri¬ 
tà. non l'hanno scgu.ta. forse io 
non l'ho saputa esporre... E ades¬ 
so mi pare come se avessi per¬ 
duto qualche cosa... nti sento così 
male., mi vergogno di me stesso. 

Elia guardava il suo volto tri¬ 
ste. cercava di capire le parole 
de! figlio, ma non vi riusciva. 

E volendo consolarlo della «con¬ 
fitta patita gli d ! «se sottovoce: — 
Non ti disperare. non ti tortu¬ 
rare... Oggi non ti hanno com¬ 
preso. domani ti comprenderanno. 

— Sì devono comprendere.!.. — 
esclamò lu: con forza 

— Ecco vedi anch'io comincio 
a veder" 1» tua verità... 

Paolo !• s'avvicinò: — Tu, 
mamma tu sei una buona crea¬ 
tura... e — volse altrove. 


Ella tremò come se le sue pa¬ 
role la\C"C:o scottata, si strin.se 
la mano -ul more e .«'allontanò 
-ortandosi come un tesoro la sua 
frase affettuosa. 


perchè oggi ha parlato agli ope¬ 
rai. Ma quello che ha detto lui. 
Io approvano tutti: tutti, dunque, 
dovranno venire in suo aiuto e 
in prigione c: resterà poco. 

Ella voleva abbracciarlo, pian¬ 
gere. con lui. ma accanto stava 


l'ufficiale che la guardava con un 
sogghigno feroce Le sue labbra 
tremavano. 1 baffi si drizzavano; 
alla Viaa pareva che non 
aspetta«se altro che di vederla 
piangere e scippi.< are. Ma lei rac- 
eoi~e tutte ’.e proprie forze, ecreò 


Durante la notte, mentre la ma¬ 
dre dormiva ed il figlio se ne 
stava a >tt«» leggendo, vennero i 
gendarmi e cominciarono a fru¬ 
gar dappertutto, nel cortile, nel 
letto... 

L'ufficiale dal volto giallo si 
comportò come Ir. prima volta, ir¬ 
ridendo. beffando, provando qua¬ 
si gusto a schernire ed offendere. 

La madre sedeva taciturna :n 
un angolo .senza togl.cre Io sguar¬ 
do dal volto del figlio Questi si 
sforzava di nascondere la propria 
agitazione, ma quando l'ufficiale 
rideva, le sue dita si muovevano 
nervosamente ed ella sentiva 
quanto sforzo doveva fare lui per 
non rispondere al gendarme, 
quanto duro gli riuscisse di sop¬ 
portarne gli schemi Ora la ma¬ 
dre non aveva più tanta paura 
come alia prima perquisizione, 
sentiva crescere l'odio verso quel 
grigi ospiti notturni dagli speroni 
ai tacchi, e questo odio faceva ta¬ 
cere l'inquietudine. 

Paolo le sussurrò: — Mi porte¬ 
ranno via 

Lei. abbassando tl capo, rispo¬ 
se sottovoce. — Comprendo.. 

Ella comprendeva e pensava: 
— Lo metteranno in prigione 



.trattenendo 11 respiro auMurrò: Arrivederci Taolo!... 

(dis. di De Amicitj 


di parlare il meno po-,-ibiìe, 
abbiaci-e ;1 figlio e, trattene odo 
i! rospi io. sus-urrò: — Arrive¬ 
derci. Paolo... hai preso tutto 
quello che ti occorre? 

— Tutto. Non affannarti! 

— Dio ti protegga... 

Quando l'ebbero portato via, la 
madre sedette sulla panca e chiu¬ 
dendo gii occhi si mise a sin¬ 
ghiozzare. 

Appoggiata al muro come già 
aveva fatto altre volte suo mari¬ 
to, oppressa dall angoscia e dalla 
convinzione della propria impo¬ 
tenza. singhiozzava a lungo len¬ 
tamente e monotonamente, col 
capo rovesciato, versando in quei 
singh’ozz. il dolore del cuore fe¬ 
rito E davanti al suo spirito co¬ 
me una macchia indelebile rima¬ 
neva la faccia gialla dai baffi 
radi, i cui occhi la guardavano 
con un sogghigno di gioia. Nel 
suo petto si moltiplicava l’odio 
contro coloro (he toglievano il 
figlio alla madre solo perchè que- 
«ti cercava la verità. 

Faceva freddo, contro l vetri 
batteva la pioggia, e pareva che 
nella notte, attorno alla casa, gi¬ 
rassero degl; spettri grigi in ag¬ 
guato. spettri dalle braccia lunghe 
e dalie larghe facce rosse senza 
occhi. 

— Perchè non hanno preso an¬ 
che me? — pensava la madre. 

Si senti il fischio della macchi¬ 
na che chiamava gli uomini al la¬ 
voro. Oggi l urlo era profondo, 


| garetti. 


cupo e malsicuro. I^a porta *i 
apri e comparve Ribin. 

Si fermò davanti a le: e, to~ 
gl.ondosi col palmo della mano 
le gocce di p.oggia dalla barba, 
domandò: — Ix> hanno portato 
via? 

— Lo hanno pmtato via. quei 
maledetti! — rispose le» con un 
sospito. 

—» Che volete farci? — disse 
Ribin con un sorriso melanconie--. 
— Sono .»tat, anche da me. han¬ 
no frugato. Tastato dappertutto. 
M hanno insultalo, è vero; rra 
non mi hanne affatto offeso . Ora 
hanno levato di mezzo Paolo, 
dunque! 

S; cap:«co' il direttore fa un 
segno, il gendarme ne fa un a'.'ro 
e lo levan d, mrz-zo. Si fan.-u- di 
compari 

Gli un| mungono il popolo, gli 
altr. lo reggono per le corna . 

— Dovreste venire in sostegno 
di Paolo! — esclamò la m^dre, 
alzandosi. 

— Ma che! E’ imposa.bile.. 
Quelli hanno acquistato energia 
attraverso «ecoli.. ci hanno in¬ 
fitto dei chiodi nel cuore . Come 
possiamo destarci tutti in una 
volta? prima bisogna che ci 
estraggano i chiodi .. sono : chio¬ 
di che ci imnedi<cono d: riunire 
i nostri cuori-.. 

E con amaro sorriso se ne an¬ 
dò col suo passo pesante ■nni»n- 
fando l'angoscia della’ > - col 

grave fatalismo T” ìe 

(Continuo) 





























